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LaToiii»o,ilsiioprograii!iiia, 
I suoi trionfi 

L'aaBaclazIone saoristiana dei maestri 
ti è rivòlta al ministro Credaro ed ba 
sottoposta anche al nuovo supremo 
moderatore degli studi il suo solito 
piano di riforme. Di queste alcune,— 
cioè le buone — sono tali che non 
o'ò nessun bisogno per propugnarle 
di essere clericali, come laumento di 
stipendio ai maestri, ed esse, prima 
ancora che nascesse la Tommaseo, 
formarono sempre il caposaldo dell'o­
pera di propaganda e di battaglia 
dell'Unione Nazionale dei Maestri; 
altre — e non sono le buone, — por­
tano il suggello della spccialitii, es­
sendo inspirate al più puro o più 
negro clericalismo. 

Fra queste vi è in prima linea la 
proposta che siano dichiarate pareg­
giate per gli elToUi della validitii dèi 
corsi e degli esami, Quelle «scuole 
private» che funzionano con le gua­
rentigie richieste dalle leggi e dai 
regolamenti. 

S cosi la Tommaseo vorrebbe che 
nel Goosiglio scolastico, comunque 
rinnovato il più possibilmente a base 
di negra rappresentanza provinciale, 
lo «scuole private» avessero la loro 
buona rappresentanza. 

Ora, è sempre bene di ricordarlo, 
in Italia quando si dice scuole private, 
è lo stesso che dire scuole clericali 
autentiche. 

Ondo si capisce come e porchò la 
Tommaseo se la prenda cosi calda 
per le scuole privato, 

La identica ragione del clericalismo 
fazioso, che jiervade tutta l'opera della 
Tommaseo, ci spiega anche il (atto e 
che qui richiamiamo, del ferto, a cui 
abbiamo accennato altra volta con cui 
l'associazione, che fa a Nicolò Tomma­
seo — il flerissimo dantesca antipapi­
sta — r immeritata in giuria postuma 
di assumerne il nomo a suo segnacolo 
— si occupa dello maestre d'asilo non 
tanto per -propugnare efficaci provve­
dimenti per la loro carriera, quanto 
per chiedere allo Stato che siano 
riconosciuto lo insegnanti senza'titolo. 

Al qual proposito osserveremo che 
questi intenti della Tommaseo emer­
gono per l'appunto dalla lettut'a del 
memoriale che sulla carriera delle 
maestra d'asilo la Tommaseo ha pre­
sentato al ministro della Pubblica 
istruzione. 

Da questo memoriale infatti si ri­
cava che la Tommaseo non si cura 
affatto di chiedere, per esempio, che 
di tutte le maestre a qualsiasi scuola 
appartengano, si faccia un ruolo unico, 
in modo che dagli asili sia possibile 
per le insegnanti 11 passaggio alle 
scuole elementari, 

La cosa di cui l'associazione sacre­
stana si cura in guisa da farne il 
caposaldo del suo memoriale, è che 
ti pensi e provveda, con un atto di 
doverosa giustizia, allo,maestre senza 
titolo che da lungo tempo insegnano 
negli Istituti Infantili. 

Ora, quando si pensi che queste 
maestre senea tìtolo sono tutto o quasi 
tutte suore, si vedrii quanta ragione 
abbiamo noi di concludere che con 
questo proposito la Tommaseo mira a 
legalizzare la invasione delle suore 
negli asili ; vale a diro a legittimiire 
la clericalizzazione degli asili. 

Ma rispetto alla Tommaseo una 
cosa ancora vogliamo rilevare. 

Dicono i giornali clericali che, so si 
combatte la Tommaseo è perchè ni è 

' impressionati de lo crescente sviluppo 
dimostrato dai continui successi che 
riporta nelle sue lotte con,la Unione 
Magistrale Nazionale. 

Ebbene, l'osservazione non regge, 
poichà sta il fatto che finora tutte le 
volte che le forze magistrali si so.io 
misurate, la Tommaseo ne è uscita 
con lo osse rotte. 

Un esempio fra tutti, ma eloqueu-
tisaimo. 

Nella elezione dei rappresentanti 
della classe magistrale al Consiglia 
Direttivo deli' istituto Nazionale per 
gli orfani dei maestri, sapete come 
andarono le cose? 

Secondo i dati ufilciati pubblicati 
nel Bollettino.della P, 1. i 38000 voti 
deposti nelle urne si ripartirono cosi : 
circa S6 500 voti ebbers i candidati 
dolla reproba Unione Magistrale, che 
cofl riuscirono eletti ; circa 7300 voti 
ottennero i candidati della pia Asso­
ciazione Magistrale dei sacristani che 
cosi restarono ignominiosameute scon­
fitti, 

E di quelle sette migliaia chi sa 
quanti sono preti, monache e frati ! 

Non è vero che la Tommaseo passa 
di successo in successo e che noi 
libérali abbiamo tutti ì motivi da 
averne i sonni turbati! 

unico estirpatore dei 
GALLI. Via .Savorgna, 

!X CONGRESSO 

dell'assoGìazionedei Comuni 
Paiarmo B, 6 o 7 maggio 1910 

Questo importante Congresso si terrd 
nel Palazzo municipale di Palermo, in 
occasione delle feste cinquantenario 
della liberazione della Sicilia. 

L'ordine del giorno 6 il seguente: 
1. VerìQca dei poteri e costituzione 

degli uffici; 
S. Relazione finanziaria e morale 

(rei. avvocato Oaldara). 
3. Esame delle proposte min'steriali 

per la riforma tributaria e il consoli­
damento delle speso comunali por l'i­
struzione primaria (rei. on I. Bonomi); 

4. Dei Consorzi scolastichi provinciali 
(relatore on. Oreppi); 

5. Di alcune questioni di viabilitti in­
teressanti i Comuni specialmente : 

a) li problema della viabiliti'i nel 
Mezzogiorno frel. dott. Sturzo,); 

A) Il regime delle strade vicinali 
(rei. on- Niccolini. 

0. Comunicazioni ed aventuali deli­
berazioni circa l'aziono da spiegarsi 
por ottenere l'istituzione del Consiglio 
Superiore dei Comuni e la riforma 
della leggo comun. e prov. (rei. la Pre­
sidenza); 

7. Miglioramento delle condizioni dei 
funzionari comunali (rei. avv, Orefici;; 

S. Elezioni e insediamento dol nuovo 
Consiglio Direttivo; 

0 Designazione dolla sede del X. 
Congresso nazionale; 

10, Provvedimenti alle proposte pre­
sentate durante il Congresso. 

Tutti ì Congressisti potranno fruire 
delle massime riduzioni di viaggio con­
cesse-in occasiono del cinquantenario 
della liberazione della Sicilia, acqui­
stando (la relativa tessera che sarli 
messa in vendita in tulle le stazioni 
ferroviarie del Kegno. 

La tessera parti<<,olare pel Congresso 
dark diritto alle concessioni e allo fe­
ste in luogo, che si stanno organiz­
zando da apposito Comitato presieduto 
dai Sindaco di Palermo. 

Le domande d'inscrizioni all'Asso­
ciazione 0 .di altra tessere (o in genere 
tutta la corrispondenza) devono essere 
dirette alla Segretaria dell'Associazione 
dei Comuni in Milano - via Curlatone 
N. S-A. 

CRONACA PROVINCIALE 

L'tin. Aitcona neiraviazione 
O i "scrivono ; 

L'on. Ancona, deputato di Gomena 
Tarcento ó stato nominato :Membi:ò 
d'onoro del Comitato delle gare di a-
viazione ohe prossimamente avranno 
luogo a Verona. 

Kglì inoltre è statò nominato Presi­
dente della Sezione Tecnica, del Con­
gresso d'aviazione di Torino. ' 

U vittoria Ilei programma di Briand 
nelle elezioni franceii 

Alle 10,45 a'nt. di ieri erano noti ì 
risultati elettorali di SiO colleghi. ;• 

Sono stati eletti 56 repubblicani, U i 
radicali e socialisti radicali, IO! socialisti 
indipendenti, 291 socialisti unificati, 36 
progressisti, 12 nazionalisti, ,47 cani 
didati dell'azione, conservatrice e 11= 
borale. 
- Sono necessari 218 ballottaggi, 

Briand fu eletto a Saint Etienne con 
8000 voti di maggioranza, 

La Dlesionl di Lugo 
E' niplto deplorato dalla stampa 

democratica l'esito della elezione dì 
Lugo. Nella prima votazione il Masi 
aveva ottenuto 2504 voti ; Bruoélli 
2014; Cappa 1017. Sommando î  voti 
dei socialisti, e dei : repubblicani, si 
presumeva immancabile la vittoria 
del Briinelli. Invece, mentre il candi­
dato conservatore acquista oggi 500 
voti, mancano precisamente al Bru-
nelli di quelli che dopO; la prima 
votazione si sperava; si. sarebbero 
riversati sul nome di lui. 

Par I nuovi dlrlglliill 
La Tj-tÈMMa dice di sapere ohe sulla: 

domanda di spese di dieci milioni per 
la costruzione di dirigibili militari, il 
ministro della Guerra chiederà alla Ca­
mera l'urgenza, perchè il relativo pro­
gotto possa essere discusso ed appro­
vato prima di luglio, 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavole topografiche 
in litografia; il secando di pag. 5S4 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi L. 5 .00. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tlpo-

gralla Arturo Bo*atU success. Tip. 
Bardusca- Udina. 
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Udine. Legato Tullio, vendita terreni 

in Monfaloono. .'*-̂  Meduno. Modifiche 
capitolato Medico-òstétriei). 'Aumento 
stipendio: al*Segi:étarIo.-^ Al̂ tegna'̂  
Assegno vitalizio'al Segretàrio: Oomu-:. 
fiale; -^ Ttàùioùil'Si^Sopr». Vendita , 
porzlonsiarèa coniiìnalei -^ ZÒppolà. 
Illuminazione-pdbblioa-:-RéBiutta. Re- ' 
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bustibile,—7 Oivid8,l̂ e.; Istanza Sacca- ' 
brini Lper cessione a terreno. Regola^, 
(dento servizio espurgo pózzi inerì. --•" 
Fiume. Sisteiàzlonè piazzale. — Sedei 
gliano. Illuminaziòh» pubblica, spesa 
continuativa- •*-.Merettó.TrflsfòtÌ!liènto 
accessci gtìràdaIéi.~-iiSàyÒgria. Erov%e-
dinienti per la condótta .medica. — Se-
(juaiB'è! Atta, IlSàéiamenlò impiegati 
comunali. .— Nimis.istltuzione seconda 
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mento' stipendiò all'impiegalo ViJoni, 
— Prooeniiiób.'StoiaiUmento acijiie; mu­
tuo (hi màsbima). 3 SeqUàls. Cessione 
terreno alla LatteHl Sociale, , , , • 

DèoUlonj varia 
Cividali. Ospedale,? Paganieiito spe-

dalìtà'Mnotina Autoflio: ordina al Co­
mune di;Ipplfs di: pigare, salvo emis­
sione di mandato dMifflciO. — Ràgogna. 
Tassa famiglia : iaoó&lie il ricò.rso di, 
Ermanno Blssutto e'fespiHge quello di 
Ffabcesco DI GibrgiJ ~ Montereali. 
Tassa esarciinio: acò0|ile il ricorso della: 
Società elettrica di'Pordenone ed ac­
coglie in parte quello della Società del 
Oèllina,. • ^ j 

Resiutta. id. ; aóooglie il ricorso di An­
tonio Turan; -^ Ronóliis. A,cquisto casa 
ipe! medico, esjìrime parere favorevole. 
— Erto e Casso. Dichiara improcedibiie 
la domanda olr^a: il tìcorso cùntró la 
pròroga delle,elezión|fe—CÌBèriis, For-
garia, Venzone autorizza l'eccedenza 
della sovrimposta de&Bilanoi 1910. 

; Rinvìi 
^•Pradamano, Alienazione, salto de,' 
Ledra. -^-GiSéris. tariffa tassa famiglia, 
— TolùiezzoòRagogha. Bilancio 1910 

Pontebba 
23. •— Fuori I — Il corrispondente 

della Patria riferendo ièri ' della cena 
d'addio al ricevitore di Dogana, aig. 
Luigi Cassini, accennò pure ad un 
incidente riprovevole, la, cui. colpa ri­
sale aU non mal abbastanza lodato 
capostazione di Pontebba." : ' 

L'egregio corrispondente si acèon-
tentò dell'allusione e fu: :ben6,perchè 
interrompere il plauso sincero d'una 
riconoscente popolazione per ; trattare 
di un inspìegabile incidènte sarebbe 
stato un rimpicciolire :làsimpalioà 
figura del festeggiato. V :: 

Ma giacché l'incidenternon ha sor­
tito l'effetto che si voleva ripromet­
tersene e, il aig. Cassini è partito ac-
.copopagnato dai, voti più entusiàstici 
a coUeghr e d'amici, ' ora è ; d'uòpo 
trattare anòhé parlarne onde rendersi 
interprete del biasimo ohe hasUscitatoI 
, .Non sono: le solite :caimnie dietro 
la quale può, far comodò di trincerarsi 
in attesa di carpire aliai buOna' fede 
un nome sucul. sfogareTintìrua rabr 
bla,: sono fatti che non si smentlsòpnò 
e che restano scolpiti nella memefià dì 
chi 11 oanosce,. , , , : : : ; , 

Ma veniamo ai fatti,. . 
Non appena si seppe del traslocò 

del sig; Cassini, si formo'uni,comitato: 
per offrire al partente lina: cena d'addio. 
Siccome è noto ohe non a (u t t iès imi 
patico il capostazione, ad evitare,: spia, 
cevoli incidènti, si pensòVdi richiedei'è 
a lui per primo la sua ;adBs.ipne,..cèn 
l'intentò di regolarsi poi: in oòiiformità. 

.Ma all' invito del sig. Fàvaretti, vi 
cito dei nomi, il cappsta?ipne credette 
bène rispondere. «Ohe non era .di­
sposto a.prender pàirte ad una cena 
ove avrebbe avuto per, oommenaali 1 
quattro scalzacani che : tante, .volte.lo 
avevanp prese a zimbello».;. 

Io non dico se a tosto od a ragione, 
e prnsegup. Fprsi del rifiuto der ca­
postazione, riuso! facile, compito agli 
organizzatori di trovare i partecipanti. 
al simposio ; inutile dire che la'lista 
si c'opri di firme. Qui faccio notare; 
ohe molte di queste vennero concesse 
sotto la. condizione che non vi pren­
desse parte lo Soomazzoni. Tutto dun­
que era ormai; deciso^ i l giornolu 
nedi, l'ora; le20 : il luogo; il fiasteM 
Mnt detta Stazione. 

Ma all'ultimo momento si prean­
nunzia una grande sciagura.' Il Capo­
stazione chiama ad abboccamento uno 
degli organizzatori e gli dice.; Ritor­
nando sulla decisione, io; vengo al 
banchettò ; data l'amicizia ohe ho per 
.Cassini, io faccio forza; a me stesso ed 
anche a costo;di trovarmi a lato de' 
miei persecutori, vi prenderò parte. 

L'adesione delle vario autorità e 
specialmente dì quelle della vicina; 
Pontafel me lo impongono' per la: dig 
gnitit della mia persona.; Resta però 
inteso che qualora alcuno dei presenti 
facesse una: minima ttlliitìone sig. Sco> 
mazzoni io non miriterrei più padi'one 
di me .stesso ehspezzereic sul ; capo 
dèll^iii80le,!ite,q(iànlo a portata ideila 
mia: mano, Un;.fulmine a oiel sereno 1< 
; Gji,orgaiiìzsatdi'i;aono disòrganìzzàtil 
Clifl si (a:? Uno péri , ha pili! fegato; 
degli ,altrì,;,Corre,dali:.,capostazione e: 
•gli; spiattella ,la,; veritài «Senta; io 
BÒnp';ye,n.uto pfjmo da Lei perchè il: 
suo, rifiuto i implicava l'intervènto^ dì̂  
imòltissimi i;altri spiivìcèveraa! ili suo' 
ii!t,erven,to,,,recava.i.seoo. ile rifiuto!di; 
làntiastmi.altri., ^ i:; ,. , ' I'; 
,:. Si^còaiè,'Lèi ,im'ija negata la ^ua 
adesioho, mi' è statò possibile Irovire 
consenzienti r^uelliij oiil :inoii piacejla 
sua : compagnia, ,0b 1 non. credàf siano 
jòchì ; 'unsi "trentiiiài càfò Big. Capò' 
edi ora . che ; mi ispno "spbbàróatpi il; 
grave pondo delFOrdihaziotie,' Le con­
fesso ohe non mi sento in gt-àdoldi 
iSOtiàstare- allò spese per • tutti 'coloro: 
:oheVdis6rterebhBro quàloralièi venlsie,' 

D u n q U è i . , , : ? •••••:• '•• • ; ' " . : ' , 

Dunque cosà? riigoì il oapostaziotie. 
Io sono il padrone di casa mia ed io 
stazione comando io : o ilbaliohetta:si' 
fa> inluogo che non sia Buffet' delia-
ferrovia od io' intervengo 'magari ipèr 
forza.' Ma>dica, caro':Sig. Favarètti, 
chi: sono; costoro ohe "non mi vòrebbero 
commensale?' - ; v 

Ed il Sig. Favarètti : Ah l i nomi i 
permesso, sig. Capo, arivèderci.Ilsig. 
Scomazzoni aveva offerto il • bianco :; 
l'amicizia per Cassini, la tregua : agli 

.avversari, poteva niàndare a monte!Ì1 
banchetro, ed essere un ottimo, spè-
diente; per conoscere i nomi di Coloro 
ohe non hanno voglia di ' trovarsi a 

i banchettare con lui. 
Il banchetto più sontuoso, più coi'-

diale, più intimo, venne servito all'Hotel 
loiernazional su nel paese, peróhè'nep-
pure là voce'reca del' sempre irato 
Capostazióne turbasse l'inno maestoso 
dun'eletta accolit.àdi cittadiiU,i;ìunitl in. 
gentile comunanza d'affètti. ' ' ̂  

Signori Ispettori ; credete che l'una-. 
nime pi-otesta d?un paese sia; docu­
mento bastevole'; a prendere ' qualche 
misura? Si' si, fatelo subito, per i l 
bene della vostra amhiihistrazione, per 
la tranquillità di Pontebba tutta. 

Per finire ; Siamo ' sotto la'* tettóia 
della stazione : il treno si muove ; una 
nutrita ovazione saluta; il Big,'Cassini. 

In un angelp una vpce rivolta al 
Capostazione grida « Fanno bono chili? 
ohe te mettono in coppa a li giornali ; 
vede come se trattene le persone 
ohe nun so creano troppo'antipatie e 
che se sanno fa' vplè bbene da tutti,., » 

.Paularo.:-'' 
•arvlzlo ,inadlco. — Salus pub­

blica suprema tea) ! non pare davvero 
queste il motto della nostra civica 
amministrazione. i 

Come, già s'crÌBsi, il 18 Marzo av, 
venne là nòmina del dpttor Bernardi, 
volendo' ramministrazione fafe'di que­
sta una questione di carattere (I). . 

Questi,. dopo un niesè e più di 
ansiosa e muta aspettativa, pare abbia 
rinunciato alla felice idea di ritornare 
fra noi, ciòche del resto, OM un elemen­
tare 'èénso' critico, avrebbe dovuto 
sUpporBi ai) .inift'o. 

.Conseguènza necessaria della predelta 
questiono di carattere (I), di cui altra 
volta ebbi ad occuparmi, è stata là 
cessazione di un servizio saiiitario 
regolare, alla quale un'òbbligo di di­
gnità ha; costretto l'ùltimp nostro 
medico interimo. 

Per fortuna Questi non ha ancora 
definitivamente: abbandonato. PaiiUro, 
il quale,gli! è debitore di .qualche 
pioóola raiBérià umana ; per mò^o che,; 
anche dà liberò pròfessipnista, si .è 
Pocupàtp; e; si; occupa, comò, può, del 
npstr.9' popolò : basti dire che ha recen­
temente spfl'ocatò ih sul, nasoei^ean 
tentativo dì epidemia dirterìoa. 

Ma quest'opera aimpatiòà al popolp 
non può essere; èuffiiciénte per .òvvie 
ragioni, e gràyissirJiè sonò le conse­
guenze ohe. se 'ne riMn}ono;:;oosi, 
tanto p e r d l r brèye,;:c'è .della gente 
ohe soffre è muore ; senza'i.confòrti 
della sciènza, e ci sonoi.mòrti;ohe si 
aèppellisgònp seijza la voluta; constata­
zione., Così prospettata la situazióne, 
ci alano opneentite pòche domande : è 
vero ohe il dottor Bernardi non.iviene? 
dato che non yèngii,: la questione di 
carattere (1) come sa.rebbe da chiamarsi 
dopo? dato che non venga di chi la 
responsabilità se non si potrà provve­
dére ai sacrosanti ed urgenti bisogni 
del servizio sanitàrio? 

La popolazione è stanca; l'autorità 
dovrebbe intervenire. 

Yedi ProyinQia in II pagina 

CÛ TOZA 6H88A 
T. Moneti — tempra'mirabile di 

patriolta, dì lottatore peit.'ogiil dolce 
ideale' umano, di 'écrlttòH fólbilo e 
coscienzioso, d'apostoli^ Mìik,f0se — 
da qualche anno, "óltre ai próBlemi, 
ohe concernono la frateilanzai-dei po­
poli — consacra le sue.energie — che 
hanno vibrazioni giovanili — a seri» 
vere la storia delle guerre delle insur­
rezioni e della pace dei Secolo XlXi 

Pubblicò or ora il IV. volume, ohe 
appunto s'intitola « Oustosa e Lissa», 
e, a parte il suo incontrastato valore 
storico, sorretto da una oritica severa 
ed erudita, il venerato amico mio, 
compi opera altamente istrattiva* pa­
triottica) perchè — doloroso* A adirsi, 
ma è verità —"se molti, parlarono a 
scrissero intorno a Oujtoza e Liste, 1» 
grande maggioranza di essi fu dì orec­
chianti, e così la storia fii svisaita e 
ne germinarono giudizi errati, ohe, 
purtroppo, tuttpra goyernaitonont sol­
tanto la coscienza popolar,e,; ma', pur 
anche uomini colti, che ebbero ìl^torto 
di sentenziare scrivendo snlia falsariga 
degli errori altrui,' o mossi.da praeon-
cetti:polìtioì contro uomini e cose del 
tempo. ., . , . • . • ! • ' 

E pure, si tratta di un perìodo'sto 
rico grave di dplorosi ammaestramenti 
— come ben dice l'insigne Ai -^J'ohe 
la leggerezza degli attuali costuìai'po­
litici fa obliare, 0 ignorare, meùlrè'può 
affermarsi, che, ee è vero spesso, come 
Cicerone asseriva^ essere la Storia la 
maestra della vita; neséun perìodo sto­
rico riuscirà più utile dì esso,' di pre­
ziosi per quanta dolorosi insègiiainentì, 
alla nazione risorta; 'j 

Questo periodo per contro, ohe i'A. 
per esperienza diretta (ili soldato va-
iprpsissìmo nel nostro esercito),' ..iiep 
studio paziente, accurato dì libpi,::glór-
nall, documenti pòchissimo tiptvtfpn-
statò essere scarsamente .coho^oìdto, 
dovrebbe divenire familiare ad ogni 
cìttadinp, anche medipcremettte'cpfto, 
e cosi verrebbero fugati i giudizi er­
rati, i preconcetti, ohe lo annebbiano 
e ne svisano la esatta flsouomia;' 

Codesto si prqwne l'A..9d;è ssà»^-
cernente giusto affermare, che vi rii:iscl 
splendidamente, tanto più-che all'opera 
sua dette una forma" piànS; 'bene'.'ar­
monizzante con la chiarezza della èri-
tica, per cui il libro riesce per chiun­
que m facile lettura, e di grande istru* 
zione. 

Nella critica — e sempre serena ,-^ 
Moneta trova appoggi autorevoli In 
HoHttori, di ' storia militare di, fapia 
indiscussa, come Pinelli, Marschi.'Qo-
vpne. Ghiaia, Onoken, Frièdjung, Mo­
rene, Mpltkej Pollìp, e il colonnello 
Querrini, vera illustrazione moderna 
del nostro esercita per la profonda sua 
cultura stopico militare. Ma — si ca­
pisce — l'A non fa opera dì mèra 
erudipne, donde la critica sua originale, 
che documenta la freschezza e la viva­
cità del suo nobile intelletto. -

E la critica, forticata da fatti, da 
opinioni autorevoli, ci dice che ì disa­
stri di Custpza e Lissa, fhrono la con­
seguenza logica, terribilmente fatale di 
errori (de' quali in massima parte La 
Marmerà pur benemerite per altre 
ragipni), di deficienze, di'àsspluta man­
canza di- preparaziene, e questa tanto 
più colposa in quantp ben si doveva 
capire dal governo, che una guerra 
con l'Austria era inevitabile ed emi­
nente Tutte fu trascurato, > persino 
l'pocasipne (che tuttavia si presehtava 
propizia) di tener aveglip nell'esercito 
il sentimento patrinttico, l'idea delibi 
nazionalità ohe sono fattpri di vittpria, 
e si giunse ad nstacolare con criteri 
piccini e Hpartigiani l'entrata nell'e­
sercito regolare dei garibaldini e specie 
di quelli che davano, per prove lumi­
nose, sicuro affidamento di senno e 
valore, _ * . : . . , . ' , ' • 

Il malanno aveva un peccato dforì-
gine funesto. La Marmerà, ih quél pe­
riodo, fu più diplomatico ohe capo di 
Stato Maggiore. Sicure dell'appcggìp 
di Napolepne HI e che comunque ad­
dassero le faccende, Venezia sarebbe 
venuta all' Italia, (non pensò che era 
pula avere dopo ciò ohe allora si 
poteva conquistare e gleripaamente), 
inidpnep a tenere l'alto posto che occu­
pava volle fare una guerra che riu-

' scisse all'Austria meno nociva che fosse 
ppssibile ; cosi fu sordo ai copsigli di 
Ciàldini e sacrificò aaribaldi, il cui 
dolorpsp «Obbediaop», è il simbplp 
dell'eroismo, dannato a Hmaner vittima 
dell'altrui insipienza. . 

Tutto ciò mostra queste studie su 
Oustosa e Lissa (Persanó fu lin illii' 
atre irresponsabile per deficienza men­
tale), ohe opima lacune, le quali sinp 
ad pggi impedirono la npzipne esatta dei 
fatti a cui preaerp parte diretta, e me-
atra inoltre la necessità, che questi 
fatti siano presentati al pubblicp 'iti\-
tiano nella loro veste genuina, senza 
fronzoli retorici, onde la storia npn si 
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contamini olire di menzogne, più o 
meno pietose. 

La pagina della verità sulla guerra 
del 1868 fu scritta ora da Moneta. 
Lode a lui e eoa luì formiamo l'au­
gurio, eh» la pace regni sempre tra 
le narioni, che a questa pace muovono 
pur dolce invilo gli errori, ohe furono 
rovina per J'Iialia. e,strazio di quel­
l'eroismo militsrà dì «sui Oaribaldi fti 

' l'esponente gloi'iostì 
Lino Ferrlsnl 

Manlago 
Utarpl ttradull — 11 titolo, invero, 

non è tropee simpatico, ma gl'interes­
sati non avranno a lagnarsene, se po­
tranno aggiungere ohe furono pagati. 

Noi però non vogliamo occuparci di 
persone, ma intendiamo riferirci alle 
cose. Abbiamo cioè osservato in fondò 
alla via Yalta Piocara, come il mar­
gine sinistro sia stato non solo invaso, 
ma inticoluso con regolate rete meta-

. liei, in modo da farne uno sporgente 
angolo sul Unire dei fabbricati e rèn­
dere curvato l'imbocco della tia al 
Castello. 

E' vero che la suddetta via al li­
mile, superiore, calcolato il margino 
occupato, aveva un sensibile .allarga­
mento, m» questo poveva conservarsi 
per iV prospetto della Chiesetta e per 
la via al Castello. 

Non sappiamo quali interessi negli 
uni, e quali criteri negli altri, siano 
stati considerati per giustificare questo 
invaso e consentito, a quanto pare, 
possesso. 

Altro inconveniente, più modesto però 
»i rileva nella via Oolvera-Uoffabro, 
ove la bwn» intenzione della benefica 
di un fosso laterale, è stata spinta con 
troppo zelo coU'eseguira una lunp;a 
aiuola interclusa con qualche palò, in­
vadente la via, ivi di per s6 stessa 
stretta; lasciando poi scorrere sulla 
via il piccolo rigagnolo d'acqua che 
pi-ima alimentava il fosso, e ciò con 
evidente doppio danno della strada. 

Abbiamo accennato a questi «pinti 
posiè;si, siano piìr, col pagamento, 
legittimati, pecche qualcuno, oautrol-
lata la nostra impressione, ne domandi 
Bchiarimeiito nel prossimo Consiglio 
Oomimale. 

Musica — La nostra Banda citta­
dina sotto la direzione dell'egregio sig. 
maestro Facchini — che por la sue 
dotiarlisUctae e morali, in poco tempo, 
ha incontrato tante simpatie — eseguì 
molto bene un sî elto programma, e 
ricordiamo, per il merito, i solisti Oentg, • 
nella ;<Norma» Deiaoni e Lunari, nel-
l'«Àida.» 

Peccato però che il .nostro paese 
non, porti alla gentile istituzione anche 
il Contributo morale della presenza 
ed attenzione ai programmi, unico 
compenso dei fllarmouici, che qualche 
cosa pur saoriBcano per il buon esito 
degli stessi. 

Banaileanu ~ 1! nostro beneme­
rito Qay. V. Faelli, uscito or ora da 
dura malattia, — «he tenne trepidanti 
quanti Io smano e lo stimano, — ha 
voluto, diremo cosi santificare la sua 
guarigione col far distribuire a tutti 
i poveri di qui, razioni di pane, carne, 
riso e vino. 

E' un nuovo pegno del nobile e ge­
neroso suo cuore, ohe vuole affermarsi 
si nei dì tristi che lieti; e noi auspi­
cando pronto e completo ristabilimento 
a liiì porgiamo, à nome dai beneficati, 
i più vivi ringraziamenti. 

Moirtealiano 
g4 — Furio al torno ruraia — 

Oggi dalle 16 alle'17, da ignoti, senza 
scasso, furono asportate dal cassetto 

. del forno rurale L. 200. Non 
molto tempo fa furono rubale altre 
TUO lire. Cosa sì deve pensare? Chi 
può esaere l'autore % Dato ohe l'azienda 
proceda male corrono dicerie, ohe 

'sarebbe bene fossero dissipate per 
r interesse degli incolpati. Di tutto ciò 
gè ne cicoupa la benemerita arma dei 
RE. Carabinieri a cui auguriamo di 

. scoprir^ i ladri. 

Gemona 
BanaHoansa — L'on Ancona in 

occasione di una festa di famiglia ha 
elargito L. 800 a fnvore del Duomo di 
Gemona Si sa che ha destinato cin­
quanta lire alla Congregazione di Ca­
rità di Buia e che ha fatto altre elar­
gizioni a favore di istiluzioni dì Bene­
ficenza. 

Gividaie 
26. — Omicidio colposo -^ 

Quest'oggi il Tribunale di Udine ha 
fatto un, Bopraluogo, e non è ancora 
ritornato, a Ciagne, Comune di S, Leo­
nardo, per appurare il seguente fatto. 

Si dice ohe la sera del 19 corrente 
i coniugi Bledig Antonio e Lametig 
Maria, entrambi di Oisgne, ubriaconi 
abituali, venuti tra loro a diverbio, sì 
siano bastonati di santa ragione, e che 
nella baruHa una legnaia sia andata 
a colpire una loro bambina di un mese, 
che sarebbe rimasta morta sul colpo. 

La bambina fu seppellita il 2t, ed 
òaoltantoindatadiieri ohe sorse il so­

spetto dell'eventuale parricidio colposo. 
I coniugi intanto hanno preso il 

largo. 
Non appena sarò a conoscenza del re­

sponso del Tribunale sarà mio dovere 
informare il pubblico. 
Sagra di Ramenxaooo. — Ieri ba 

avuto luogo la sagra annuale di Re-
manzacco. Quest'anno è stata solen­
nizzata, in un modo speciale, essendo 
intenvenvta la banda civica di Cividalo 
là divisa. 

Dopo la lunghissima processione la 
banda suonò sulla piazza del nuovo 
Municipio soelti pezzi d'opera ohe fu­
rono applauditi e qualcuno anche bis­
sato. 

Tutti gli fliieroizi fecero affaroni; nes­
sun inconveniente. 

Casa oadanla — Ieri sei'a, versò 
le 7 franaro.oo in porta Bressana un-
o'to ed un pezzo di muro lungo ilNa-
tisone per le contìnue corrosioni delle 
aeque piovose. 

La casa al N. 24 attigua a detto 
orto minaooiando di rovinare, fu fatta 
sgombrare dal marasciallo dei R. E. 
Carabinieri e dal capo delle Guardie 
Urbane. Già da parecchi anni fu indi­

cata la necessità di abbattere certa 
case percbò pericoloso. 

Speriatjo che in seguito a questo 
esemplo, si costruiranno in breve delle 
nuova case più solide delie attuali. 
- « — i i i i i W I I IMI I MI I lUiWiiii 

D'Oltre confina 
Siiopsris arohaologlclia 

Aqullala — Durante i lavori di 
sterro per la nuova ferrovia, In diverse 
località furono scoperte varie traooie 
dell'antloa città romàna, cosi avanzi di 
odiaci, di mosaici e di tombe, urne 
cineraria in pietra e sìngoli oggetti in 
bronzo nonotiè alrnne sculture ed 
iscrizioni. 

In numero considerevole si trovarono 
le, anfore romane ditetracotta di varie 
forme a dim<jasionl, molte con le rela­
tive marche di fabbrica. 

La direzione del Museo archeologico 
ebbe speciale cura di far riportare 
nella pianta dell'antica città tutti i 
dettagli delle scoperte fatte In tale 
occasione e di far trasportare nel 
Museo gli oggetti finora trovati. 

(Il telefono del PAffi4Bi porta Un. 2-11 

CRONACA CITTADINA 
Sooiatà operaia generale 

il niiovo Consiglio In seduta 
Sabato ai riunì la prima volta* dopò 

le elezioni, il uuovo Consiglio della So­
cietà operaia generale. 

I presenti erano 17, giustìflcarono 
l'assenza i consiglieri Oioyanni Bissat-
tìol, Foramittì Ettore e Tonini Angelo, 
dichiararono di non accettare la càrica 
i signori G. K. Seitz, Luigi Pignat ed 
ii dott. Ermete Tavasani. 

In assenza del presidente e del vice 
presidente della cessata Direzione, as-
«ume la presidenza l'ex membro della 
Direzione e consigliere anziano A. Cre-
mese, ii quale, dichiarando aperta a' 
legale la riunione, comunica una lettera 
del cons. sig. Oiovannì Bissattini in 
cui questo dichiara ohe, se eletto a 
formar parte della Direzione, • non 
potrebbe accettare per !e tante sue 
occupazioni. 

II presidente provvisorio con belle 
parole saluta i nuovi eletti ed i consi­
glieri ritornati nel Consiglio, accenna 
all' importanza dell' iscrizione del soci 
alla Cassa Nazionale di Previdenza, e 
soggiunge che se ciò non fosse avve­
nuto le rappresentanze ai avrebbero 
trovate nella dura oeoessitK di ridurre 
gli oramai esigui stanziamenti per 
sussidi cpntinui. Elogia l'opera Intelli­
gente del vice presidente svv. oióvanni 
Ocsattini'.'e delseg; Carievarì ohe stu­
diarono le riforme e dice non potersi 
dimenticare ì meriti, e le benemerenza 
verso la Società del cessalo Presidente 
6. E. Seitz, olia per usa quindicina 
d'anni tenne con onore e soddisfazione 
dei soci tutti, la carica di presidente, 
(Il Consiglio applaude). 

Raccomanda ai componenti il Consi­
glio di uniformarsi ai veri e sentiti biso­
gni della Società e dei soci in rapporto 
alla nuove esigenze dei tempi. 

Si augura accordo completo fra i 
oeo eletti. Interloquirono ì coos. Savio e 
Grassi epprovando i criteri espreasi dal 
Cremese. Si passa quindi alla votazione 
che dà ii seguente risuttato : 

Votanti 17. A presidente avv. G. 
Coaaftini voti 14, a vice - presidente A. 
Cremese con voti 10, Fontanioi Luigi 
con voti 15, Liesoh Ernesto 11, Mauro 
8, Savio 8. Si proclamano eletti a di­
rettori ì sigg. Fontanini e Lieacb, il 
primo di questi dichiara di non poter 
accettare la carica. Viene ripetuta la 
votazione e riescono Grassi Amedeo 
Libero con voti 16 e Mauro Daniele 
con 9. -

Senza eccezioni vengono approvati 
il conto del mese di marzo e quello 
del I. trimestre a. o. Infine venijero 
ammessi a formar parte della Società 
alcuni nuovi soci. 

Non vennero accettate le dimissioni 
dei tre rinunciatari ad invitata la Di­
rezione a fare le pratiche perchè re­
cedano 

X 
A proposito riceviamo : 

Ricordo che anni addietro da qual­
cuno degli attuali amministratori del­
l'Operaia aleno stati elevati dubbi circa 
l'opportunità di' nominare Presidente 
un imprenditore, con io specioso pro­
testo che questi non avrebbe potutii 
rappresentare gli operai e che perciò 
la Presidenza dovevasi affidare ad un 
operaio fra i più in vista per intelli­
genza e rettitudine. 

Ora, gii stoasi hanno fatto le cose 
alla rovescia, e cioò hanno nominato 
presidente un avvocato. Santa ooerenzal 

Non sarebbe slato più logico nomi­
nare Presidente il tipografo Antonio 
Cremese capo - lista prima operaio in­
telligente e pràtico anche. Invece a 
questi, ee accetterà la vice - presidenza 
il Presidente conferirà volentieri il re-
tarato di accompagnare i soci morti 
al Cimitero!... 

a. IH. 
X 

• Questa aera ei rianiaoe in seduta la 
Direzione della Società operaia per la 
designazione dei refaratì, 

Lo " Steeple-Chase „ di ieri 

Scuola popolare superiore 
Coni di lingua francese ' 

Il 28 e il 23 corr. seguirono gli e-
eami, essendo la Commissione esami-
natrice composta del prof. Enrico Ri-
voire, inseguante della materia, «del 
doli. G. Cesare, direttore, nonché dei 
prof.ri Nazareno Plerpaoli e Virgilio 
Gentìlinl, consiglieri della Sonola-

Degli iscritti al primo corso si pre­
sentarono e furono promossi i seguenti 
candidati, segnati, per ordine di merito: 
Oalderara Maria, studente ; Papa Leda, 
commessa ; Dragato Ida, atlend. ecc. 
Dori Antonio, agente a Sairtgi Bster, 
commessa (questi tre con (ari merito); 
Pezzi Jole, studente. 

Degli iscritti al secondo corso si 
presentarono e furono licenziati -. Sni­
derò Ida, contabile:,Sello Ida, atlend. 
oocup. casa ; Petri Pietro, Sello Ottavio 
e Tiaoi Virgilio, studenti (questi tre 
con pari merito); Pizzoohero Carlo, 
impiegato; Vauob Luigi, studente 

11 relativo certifi alo sarà ritlrabile 
presso il Bidello dell'Istituto. 

Cofso teorico pratica 
di assistenza ai malati 

Lo frequentarono con assidua lode-
volissima cos|aDza i signori : . 
Arreghini- Enrica, agiata; Batliatella 
Adalgisa, civile; Battistella Ida, civile; 
Bortolotli Anna, maestra ; Oasarsa Vir­
ginia, negoziante; Cescutti Silvio, a-
gente ; Cbiarottì avv. Pietro, impiegato; 
Boria Ugo, impiegalo ; Elro Antonietta, 
profesoressa ; Feruglio Augusto, ope­
raio ; Fracacasao Clelia, atlend occup, 
a casa; Fracasso Enrico, agente; Ga-
baglio Luigia,' possidente ; Gambieraai 
Margherita , possidente ; Greatti Ales­
sandro, cartolaio; Jaconissi Maria,pos-
siilenta; Jaconissi Romano; possidente 
Lucchioi-Tremonli [da, maestra; Pic­
cinini Elena, civile; di Prampero Bianca 
possidente ; Traghetti Giacomo, agente 
di commercio. 

1 sopracitati allievi' hanno facoltà di 
richiedere dalla Dlrezione^deila Scuola 
un certificato di frequenza. 

Corsi di coltura generale 
Fra ì mojli frequentatori sia rego­

lari, sia liberi,-assistettaroanon meno 
di due terzi delle 40 lezioni tenute 1 
signori ; 

Oliva Giuseppe, De Paao»l Massimi­
liano, Basso Federico, Pruoher Adriano, 
operai; Lilli Maria, maestra. 

Spatta loro un certificato di lodevole 
frequenza ohe potranno ritirare dal bi­
dello dell'Istituto Tecnico. 

La Reale Birra di Puiillgam la 
trovai sempre di squiailo sapore non 
solo, ma fornita di tutti ' i pregi che 
rendono una bibita igienica e gradita. 
E' tollerata ottimamente anche dagli 
stomachi deboli e delicati il che com­
prova maggiormente la sua perfetta 
fabbricazione. 

Dott. Uno Breda, Schio. 

Fetleriizloni magistrale Friulana 
La Federazione Magistrale Friulana 

ba diramato a tutti i presidenti delle 
Società Magistrali della nostra Provin-' 
eia una circolare invitandoli a una se, 
dula ohe avrà luogo domenica 1 maggio 
allo ore 10 in un'aula della scuolle di 
Via Dante per trattare il seguente im-
portantiasimo online dal giorno,. 

1 Congresso Magistrale Friulano a 
Saoile. — (Temi, reiaiori, preparazione), 

2 Rappresentanza al Oongreaao di 
Roma. 

8 Azione da svolgere di fronte all'im­
minente trattazione del tema scolastico 
alla Camera. • 

4 Condizioni morali e finanziarie della 
Federazione, 

& Nomina di un Vice • Presidente, 
L« circolare termina affermando la 

certezza che, data l'importanza gran­
dissima e immediata delle cose vitalis­
sima da trattarsi, nessuno dei Presiden­
ti mancherà all'appello. 

La seconda giornata 
dei concorso ippico 

11 tempo che ci aveva tanto favoriti 
l'altro ieri, ieri ci 6 stato assolutamente 
contrarlo. La pioggia caduta abban-
donlantissima nella mattina aveiva ti-
dolio il prato in orribili condizioni, 
ed aveva fatto per un istante temere 
della possibilità dì svolgere le gare. 

Per buona fortuna nel pomeriggio, 
sebbene ii tempo fosse stalo continua­
mente inoertOipt pioggia fece una sorta 
di alcune ore che bastò a terminare 
le corse. 

Però non mancò il pubblico. Special: 
menta la Tribune erano affollate. 

La prima gara 
Gara di percorso (preoìaione) L. 2000; 

par Cavalli di tutti i paesi montati da 
ulflciali 0 da gentleman; percorso B 
12 ostaceli distanza metri 1100 circa, 
tempo massimo minuti 3 e mezzo. 

Anche ieri la giuria sì è dimostrata 
titubante nel decìdere se le gare si 
dovessero si o no a causa del cattiva 
tempo. Dopo una buona ora di inu­
tile discussione decide per il si, anche 
perchè la maggior parte dei concor-
reati vuole, ed a ragione, correre 
egualmente. 

Nella prima gara viene escluso l'o­
stacolo « Doppio Talus » e ciò per evi-
lare facili cadute. 

Ora ci domandiamo perchè gli ini­
ziatori, che dovrebbero ben conoscere 
i regolamenti dell'U, L 1,, non sanno 
essere precisi a risoluU nella loro do-
cisiooi, cosa che non avrebbe fatto, 
come ieri, annoiare il pubblico per la 
lunga aspettativa. 

Alle 3.15 circa comincia la prima 
gara cioè quella di percorso metri 1100 
con 12 ostacoli. 

l. Pulizzaro Camillo, Genllamen con 
«Darling». Sebbene il terreno sia pe­
sante per la molta pioggia caduta, 
sambra «he i cavalli si trovino a loro 
agio, perchè superano i diversi osta­
coli con relativa facilità-

Pelizzaro atterra la triplica barriera 
e la palizzata della Gabbia termina 
in 2.'4". 

8, Co, Alessandro Orisi deSla Pie dei 
lanceri Novara montato sulla sempre 
ammirata « Turlupmeide». Supera 
magnificamente tutti gli ostacoli e ter­
mina fra gli applauiii in 1 '68" 4(5. 

4. Tenente Marocchi Riccardo dei 
cavalleggeri Lucca, termina senza scarti 
in T59" 4|5, 

5 Tenente Sondi dei cavalleggeri 
Padova perde un punto alla maceria 
atterra la staccionata alla triplice gab­
bia, tempo l'48" li5. 

6, Cai). Manoati Manara del Vicenza 
su < Tallsman » bei tipo di cavallo ir-
laudesa di 5 anni, molto promettente 
per questo genere di gara sia per là 
velocità che per la facililà di eleva­
zione. Atterra alla chiusura di cam­
pagna, tempo l'61" 8i&, 

10. Aymonino Cesare tenente lanceri 
Novara al cancello losca e per poco 
non viene abalzato da sella, si ritira. 

11. Battilani Aldo cavalca mollo bene 
atterra la triplice barriera. Termina 
bene. 

12, Pelizzaro Camillo tocca al muro 
e termina nel bel tempo di r43" li5, 

14. Tenente' co, Zaborra del 4,o (le-
nova, atterra la triplice barriera, ri­
fiuta alla gabbia, riprenda e supera, 
tempo 2'2" 3(5, 

15, Cap. Pasini del 24.o Vicenza, 
atterra la triplice barriera, atterra la 
staccionata dalla Gabbia, tempo r44". 

13, Gera co, Pietro fa montare « Old, 
Fa8tion> dal sig, Aldo Battilani che 
aa portare aempre bene il cavallo al­
l'ostacolo. Peccato che atterri la stac­
cionata alla Iriplìoe gabbia, termina 
m l'46" !|5. 

18, Merlini Guido tenente cavalleg­
geri Umberto I tocca al muro, rifiuta 
due volte al cancello e si ritira. 

18. Ten. Tappi Carlo cavalleggeri 
Piacenza, supera .bene tutti gli ostacoli 
termina in r67" 2io. 

19, Ten, Marocchi Riccardo caval­
leggeri Luce»,, è mollo ammiralo ter­
mina senza atterrare alcun ostacolo 
in l'55" Si8. 

27, Cap. Marchetti Giulio Lancieri 
Novara atterra la triplice barriera con 
gli anteriori, termina bene in r47", 

21, Tenente Dal Pozzo del 4,o Ge­
nova, va molto lento, tocca al muro e 
termina in 2'12". 

24, Pelizzaro Camillo su «Ciopri», 
atterra alla palizzata della triplice Gab' 
bla, tempo 2'3" 4i5., 

La giuria comuoióa la seguente clas­
sifica : 

1., Marocchi Riccardo premio L. 700 
(Portasigarette S, A,' R,, il Principe). 

2, Grisl della Pie premio lire 500. 
3. Marocchi Riccardo premio lire 350 

(Coppa ministero Guerra). 
4, Tappi Riccardo premjo lire 250 
5. Gap. Marchetti Giulio premio 1,800 

Gara di a i f a n s l a n e 
I concorrenti devono dapprima supe­

rare ì S fòssi di campagna e si suc­
cedono nel seguente ordine. 

2, Manzoni Giuseppe Oap. Cavalleg­
geri Padova supera bene, 

:!, Sott. Pappone Vincenzo del 24" 
Vincenza supera con molla facilità. 

4, Ten. Bandi • Cavalleggeri Padova -
al II. fosso entra coi posteriori. 

5' Oap. Marchetti Guido, lancieri No­
vara supera, bene. 

6. Teu' Aymonino' Celiare, lancieri 
Novara, si merita un prolungato ap­
plauso, per aver superato benìssimo i 
3 fossi. Murai Cavallo Italiano da lui 
montato dovrebbe esaera un B^lallata 
in eatensiona. 

9. Pelizzaro Camillo supera bene* 
11. Old Faacbiu del co. Gora mon­

tato dal sig. Aldo Battilani supera bene, 
12. Tenente Farraguti di Saluzzo 

entra coi posteriori nel 3' fosso, 
13. Oap. Maonati Maaara del Vi­

cenza rifiuta il 3, fosso. 
Comincia 1» Gara sulla riviera di­

stanza m, ,4, 
2, Oap, Manzotll ohe non supera. 
3, Sott, Pappone passa nettamente. 
Oap, Marchetti Giulio entra col po­

steriore nel fosso' 
e. Aymonino Oap, Cesare non supera. 
9. Pelizzaro supera bene. 
Il, Battilani non supera. 
12;Ten Ferraguli non supera» m, 

4 60-
3, Sott, Pap]^ue paaaa benieaimo ed 

è ammirato por il modo di condurre 
il cavallo all'ostàcolo, 

0. Pelizzaro supera pure bene a m. 
5,00, 

3, Pappone fra molti appiaasi passa 
nettamente, , , . 

9. Pelizzaro sfiora coi posteriori. 
Restano perciòolasaificati come segue 
1. Pappone premio L. 400, 
2. Pelizzaro premio L, 300. 
3. Bacbarisio premio L. 200. 
Barbarisio montava il cavallo del 

Oap. Manzoni perciò il premio spetta 
al proprietario del cavalla. 

Con la giornata di ieri è terminato 
il nostro Concorso Ippico, il cui esito 
sportiva è stato abbastanza eoddisfa-
cenle sta per il numero di concorrenti 
Bla per fa preparazione ohe questi 
hanno dimostrato nelle diverse gare. 
Ci è poi grato registrare che parecchi 
cavalli Italiani si sono onorevolmente 
piazzati, dimostraodoci chiaramente 
ohe non sono per nulla inferiori alle 
altre razze. 

Diamo qui la oiassifioa definitiva della 
gara dì percorsa della prima giornata 
non pubblicala ieri purché coatestat). 

1, Oalderari premio L. 500. 
2, Pelizzaro » » 300, 
3, Pappono » » 200. 
4, Merlini » > 150, 
5, Protani » » 100. 

Onora e mezzo di ritardo 
stamane il diretto di Venezia è giunto 

alla nostra città con un ritardo di 
un' ora e mezzo. 

Tale ritardo è alalo dovuto ad un 
deragliamento di un marci a Dolo che 
ha tenuto per luogo tempo ingombra 
le linea. 

Convalescenti I 
La birra è una bevanda che ritem­

pra e ohe delizia, ma dev'essere pu­
rissima: Scegliete la impareggiabile 

PUNTIflAH 

Per un'adunata dai Volontari Ciclisti 
Il Comitato Centrale Romano dei Vo­

lontari Ciclisti, su proposta del Tou-
ring indirebbe un'adunata di volontari 
insieme alla carovana commemorativa 
della spedizione dei Mille; carovana 
che è organizzata dal Touring e che 
durerà dal 23 al 30 maggio. 
, Vi saranno 170 posti riservati ai 

Volontari Ciclisti. Obi desiderasse par? 
teoipare deva preaentare ai Corpo do­
manda entro domani. 

Cavalli Ifl fuga 
Ieri due cavalli del reggimento ca­

valleggeri Salluzzo, attacati ad una 
prolunga preaer» la mano al guida­
tóre e si. diedero a fuggire per via 
Ac^uileia. Furono fermati dal sig Pit-
tini Arturo, il quale evitò così qual­
che grave abiagura. 

GJRONtACA DKÌUO SJPOaif 
iBara Podistica a Padarno 

Domenica innanzi ad un pubblico abba­
stanza numeroso ai avolaa la corsa po-
dìatica Indetta al Club Velocepidistico 
Padernenae sul percorso Pademo-Ca-
aali Sarlori-Vat-Ohìavrìa-Paderno, chi­
lometri 3 circa. 

La partenza vien data alle 3,10 e il 
gruppo, composto di 10 oonoorranti, 
parte a forte andatura •, Prendono la 
testa Feruglio di Pelelto, Guardiaro 
di Udine e Isepagier di Pairaanova, A 
metà percorsa Feruglio non ai sente 
di poter reaiatare ai due temibili aV' 
versarì che gli, sono, alle calcagna in­
calzandolo aempre maggiormente, ral-
enta e li laacìa passare, 

A 300 metri dal traguardo Ouar-
diero scatta veloce a giunge I, al tra­
guardo impiegando 11,'20". 

Ecco l'ordine d'arrivo; l.Guardiero 
Gino delle Forti e liberi di Udine ; 2, 
Lepagier di Palmanova ; 3, Ronco Giu­
seppe di Padeino; 4, Bruguera Giu­
seppe di Udine ; 5. Feruglio Leonardo 
di Feletto ; gli altri in tempo inassimòi 



L'istruttoria deli'assassinio 
del Piemonte 

Il Lqdalo In libertà 
Slamo ben lieti di anDunciarlo; il 

Lodolo è stato ieri sera alle 7 dietro 
ordìoania del eiudiue istruttore, rila­
sciato ÌQ libertà. 

Non vi sombra ohe mi incubo ohe 
ci opprimeva si a a ilDalmente dile­
guato? Non vi safflbra di respirare 
§i(i lìberamente 1 Era veramente triste 

over pensare che un ragazzo di quat­
tordici anni, ancora nuovo alla vita, 
cae non aveva sentito il morso terri­
bile della miseria, che ora vissuto in 
famiglia, adorato, si fosse macchiato 
d'uD delitto cosi atroce I Qik due uo­
mini s'erano ìnsotzati del s'tngue d'un 
giovane buono e valoroso. Bastava ! 

Meglio, Infloitameote meglio, cosi, 
E' vero; alcuni punti oscuri offu­

scavano terribilmente il racconto di 
questo tragico giovinetto. Ed accanto 
a quel cadavere che vedemmo in una 
poiia di sangue, rattrappito in un 
supremo spasimo di difesa, ogni voce 
di pielii doveva tacere, e sola, doveva 
turai sentire la voce ferma e severa 
della giustizia. E bisognava che ogni 
più piccola nube fosse dilaguata, era 
necessario che nulla facesse dubitare 
minimamente che uno solo dei respon­
sabili della strage fosse riuscito asol-
trarHÌ al castigo. 

Ma oggi che ogni preoccupazione di 
tal natura è dileguata, noi possiamo 
unirci con tutto I! cuore alla gioia 
della famiglia del Lodolo, possiamo 
ringraziare il fato d'averci liberato dal 
dolore di assistere una volta ancora, 
alio spettacolo atroce del fanciullo de­
linquente. 

Barai a Tubare rllrattaaa 
la aeouaa lanciala eoniro II Lodolo 

Animati ovidt<ntemente dalla spe­
ranza di gettare sopra una falsa trac­
cia la giustizia per nascondere il vero 
colpevole, il Tubero ed il Baros accu­
sarono dapprincipio il Lodolo d'avere 
fornite le spiegazioni necessarie sui 
turai di servizio e sullo dispozizloni 
dalle sale, che erano necessarie alla 
perpetrazione del delitto. 

Questa accusa sostenuta con calore, 
rincalzata, da alcune incongruenze dalla 
condotta del iattorìno e dal fatto cho 
gli assassini avevano operato proprio 
quando in uf/lcio si trovava il Lodolo 
cioè un temibilissimo testimonio, avo 
vano fatto credere colpevole il ragazze 

Però poco dopo avvenuto l'arresto 
del Marino, il Baces ed il Tubero assai 
probabilmente convinti della inutilità 
di insistere nella loro accusa, confes­
sarono la verità. Sabato scorso, fu fatto 
un confronto tra i t re : Tubero tenne 
un contegno remis.sivo, si mostrò triste, 
accasciato quasi dal poso dell'orrendo 
assassinio; B»res fu calmo, freddo, 
padrone di sé, quasi incosciente del 
male commesso. Ùa questo confronto 
scaturì la luce tanto desiderata. Dap­
prima Tubero, poi Bares ammisero 
essere falso quanto fino allora avevano 
narrato, e confessarono che le infor­
mazioni non erano state fornite dal 
Lodolo, col quale anzi non parlavano 
da circa tre annlj e che non sapevano 
che la notte del delitto avrebbero in­
contrato il ragazza sulla loro strada : 
che se avessero saputo aio, dissero, 
non si sarebbero recati quella notte a 
commettere l'omicidio. 

L'ardlaaasa dalla Csmara 
di Conaigllo 

In base a queste risultanze proces­
suali la Camera di Consiglio ieri le­
gittimando l'arresto di Bares, Tubero 
e Marino, ordinava la scarcerazione 
del Lodalo. Il ragazzo verso le 5 del 
pomeriggio si era coricato e quasi 
dormiva. Alle 7 entrò il capo carceri 
a rsccargli la lieta novella. 

Balzò dal letto e corse fuori. Nel 
corridoio lo attendeva il vecchio pa­
dre, che mai, nemmeno un istante, a-
veva dubitata dell'innocenza del figliolo. 
Si abbracciarono e baciarono pian­
gendo quindi so ne andarono in via 
Ronchi, Tutto il quartiere gli usci 
incontro, io baciarono lo abbracciarono 
tra lacrime di commozione e grida di 
giubilo. 

Stamattina quando ci siamo recati 
alla casa del Lodolo, la madre ci venne 
incontro : sorridendo tra le lagrime: 
< Finalmente I » ci disse, ci hanno li­
berato da un'atroce tortura ». E ci 
chiamò il figliolo, purché anche lui ci 
dicesse tutta la sua gioia. 

II.ragazzo ci sembrò ancora sotto 
la grave impresHione subita. Da lui 
seppimo una circostanza che getta 
un'altra pennellata di colore fosco nulla 
figura del Barca. Costui fu quello che 
col pugnale alla gola costrinse il ra­
gazzo a mentire: e mentre il Tubero 
titubava atterrito, il Bares freddo e 
calmo ebbe la forza d'inventare la bu­
gia, e d'imporre al ragazzo di dirla. 

Rlnaso Festivo 
Al algnorl Magoilanll 

I cartelli per orario e compenso dì 
tu.no al i)ersonale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovana in 
«andila presso la Tipografla Arturo 
PaaalU successore Tip. BARDUSCO. 

IL PAJESB 

Varie di cronaca 
Sul dabullo dalla bande olita-

dina — Un giornale cittadino par­
lando della località ove domenica la 
banda cittadina tenne il primo concerto 
ha scritto che il Sindaco e l'ass. 
Pico non hanno permesso e che ri­
movessero di sotto la loggia, per far 
posto al palco della musica lo macchi­
ne Agrarie In questo non c'è nulla di 
vero. Se si fosso richiesto di rimuoverà 
le macchine esposte, non la Giunta 
avrebbe dovuto dare suo il permesso, 
ma la Commissione Speciale presso 
I'AJS. Agraria presieduta dal Conte 
Brandi» o il comitato della Fera di S. 
Otorgio. 

In un altra inesattezza incorse il 
conlratello affermando che la concer­
tazione della banda cittadina è fatta 
sul sistema di quella del maestro Ves-
sella. 

Una ratata — Stanotte dalle guar­
dia di città vennero tratti in arresto 
per misure di P. S.: Dal Legano 
Giuseppe, Uigliatll Giuseppe, Slras-
sello Giuseppe, Selioden Giuseppe, 
Granotlo Paolo, Mauro Carlo, 'igo-
bino Pietro per porlo d'arme, Coire 
Paolo per la slessa ragione. 

Dal Bollaltlno Mllllara — Jiossi 
capitano medico al reggimento ca-
aalleggeri di Vicenza promosso mag­
giore e destinalo all'ospedale succur­
sale di Udine, 

Scaff'o cap. 79 fanteria collocato in 
posizione ausiliare, 

"L'Attivila,, — Diamo la benve­
nuta ad una nuova pubblicazione 
settimanale che preanunzla un pro­
gramma sereno ed mdipendente. 

*Fra tanto squittire di pappa­
galli » — dice nel « Prologo » /'Atti­
vità — non le mancheranno n gene­
rose tempre di artisti sconosciuti alle 
nostre querule gazzette ». 

Che Iddio gliela mandi buona. 

STATO C I V I L E 

Itoli, sottim. dal 17 al 23 Aprile 1010 
Nascile 

Nati vivi maschi 11 femmine 14 
» morti » 1 » — 
» esposti » 1 » 2 

Totale 29 
Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro Dorigo fonditore con Luigia 
Fabini segglolaia — Giuseppe Vittorio 
CapiUoio operaio con Oliva Pecile 
casalinga. 

Malrimoni 
Pietro SofUoo cantoniere ferrov. con 

Caterina Carlini casalinga — Guerrino 
llumìgnani macellaio con Ida FranzìI 
operala — Luigi Picco fornaio con 
Angelina Dal Turco tessitrice — An­
tonio Fogolin sano con Annunziata 
Giusto sarta — Pietro Bosuhian mec­
canico con Augusta Variolo casalinga 
— Fiorelli Comuzzo muratore con 
Angelina Casarsa casalinga — Antonio 
Musurmana facchino con Ida D'Ago­
stino lavandaia — Antonio /!arzi agri­
coltore con Ida Burelle casalinga — 
Luigi Zucchiatti agricoltore cou Ida 
Kizzi casalinga — Pietro Jacob fale­
gname con Emma Coletti casalinga 
— Eusebio Fornaro ferroviere con 
Angela Pignolo casalinga. 

Morti 
Giuseppe Piemonte di Michele d'anni 

a i impiegato postelegrafico — Maria 
Pittorito di Italia di meni 2 — Anto-
tonia Piccoli-Galante fu Antonio d'anni 
d'anni 69 casalinga — Attilio Livotti 
di Luigi di giorni 18 — Rina Zucco 
di Pietro d'anni 4 — Pia Rossini di 
Sisto d'anni 2 e mesi 0 — Giovanni 
Gremese fu Domenico d'anni 05 pen­
sionato — Ettore Fletta di Andrea 
d'anni 10 agente di [negozio — Teresa 
Feruglto Francescato d'anni fìS casa­
linga Edoardo Chiarcossi di |Guido di 
mesi 20 — Pietro Favotto fu Angelo 
d'anni fin contadino — Giovanni Viz-
zutti fu Antonio d'anid 35 giornHiiero 
— Edoardo De Rosa di Giovanni d'anni 
27 operaio — Enrico Chiarvesìo fu 
Angelo d'anni 78 contadino. 

Antonio Turco fu Luigi d'anni 57 
operaio — Totronìlla Oiboria vod. Dal 
Moro d'anni 85 inserviente — Luigia 
Ninino-Ermacora d'anni 39 villica — 
Giulia Tarondo Mansulti d'anni 40 vil­
lica — Sebastiano Sgobero, fu Giu­
seppa d'anni 72 agricoltore — Ermi­
nia Rosati di Ferdinando d'anni 2 e 
mesi 7 — Maria Colle ved. Zillì d'anni 
79 villica — Rosa Gasparìni di Anto­
nio d'anni 36 casalinga — Maria Chìa-
rultini di Dante d'anni 3 — Maddaleua 
Taviou-Ponton d'anni 84 villica — Va­
lentino De Paoli fu Giuseppe d'anni 57 
agricoltore — Carlo Ferro fu Giuseppa 
d'anni 05 pensionato. 

Totale 26 dei quali 7 appartenenti 
ad altri Comuni. 

Spottacoli pubblici 
TEKTna SOCIALE 0 
Noî za Istriana 

L'opera di Smareglia ha avuto 
anche ieri sera un'esecuzióne oltima. 
Tutti gli artisti furono più volte e-
vocali al proscenio ed applauditi a 
scena aperta. 

Questa sera e domani, riposo. 
Giovedì, rappresentazione e serata 

d'onore delti signora Ersilde Cervi-
Caroli-

NOTE E NOTÌZIE i 
L'on. Qlrardinl 

sulle Comunicazioni del Governo 
Giovedì si riapre la Camera. Sono 

preannunziati numerosi dis>:orsi sullo 
comunicazioni del Guverno. Il nostro 
deputato on. G. Olrardini 6 quarto 
in ordine di iscrizione, con gli onore­
voli Oavagnarì,CarboneVincenzo,Murri, 
Fradoletto, Viazzi, Gallini e Fiamberti. 

Un ammiraglio Italiano alla testa 
della flotta greca 

Il governo greco si è rivolto al go­
verno italiano per avere la sua coope­
razione nella ricostituzione della flotta. 

A quanto assicurasi le trattative 
sono bene avviale, e' fra breve a un 
ammiraglio italiano vorrebbero affidati 
il comando supremo e la riorg nizza-
ziono della flotta greca. 

Il conaigllo comunale 
pai monumenfo e Zorulti 

Il consiglio comunale di Acquitela 
ha deciso di contribuire con 50corone 
all'erezione del monumento in Gorizia 
al poeta P. Zoruttì. 

^ra Xibri e Riviste 
Ballettino della Blblleteoa Comunale 
Sommario; I, A. Battistella —Brevi 

appunti sulle sacre rappresentazione 
in Friuli — 11, P. Pasohini, La posta 
di Germania ~ 111. P. Paschini, Do­
cumento sul pittore Bernardino Biacco 
— HI. P. Paschini, Analisi biiiliogra-
fiche H rei'-ensioni — V. B- Chiurlo, 
Due monache friulane rimatrici nel 
settecento — VI. Acquisii e Doni im­
portanti — VII. Pubblicazioni ricevute 
in cambio (primo trimestre 1910). — 
Vili, Eleuco dei donatori (primo tri­
mestre 1010) — IX, Elenco dei doppi: 

Mercato dei valori 
dalla Camoradì Coiamarcio 25 aprile 1910 

!1ENDITA3 76 0|() ootlo 1C5.7Ì) 
> 3 llSOio Dotta 105.3G 
> BOln 71.1)0 

AZIOXI 
iiaUM d'Italia \Ue.ìi Forrovie Moilit, 430.00 
ForroYio Merid. 710.— Socialà Venata —,— 

OAMBI (checLUoa a viata) 
Francia (oro) 100 63 Pietrobiir (rubli)2(i7.n7 
Londra (sterlion) 25..11 Uuniauia (Ui) 90„'>0 
Oerniama (mar.) 123 90 Nuov<y >rk (dui.) ri.Ul 
Aoatria (coroat) 105.G 1 Turchia (lira tur.) 23.70 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip ARTUKO UOBUTTI 

Successore Tip. Uadusco. 

Una scoparla sansazlonala 
Un abitante di Venezia ci oflTre una 

nuova testimonianza circa l'efficacia 
dell'Unguento Foster od afferma che 
non ha veramente rivali per la sicu­
rezza della sua aziono contro l'eczema 
e tutte lo affezioni della pelle in geuo-
rale. Quanto si va ripetendo su queste 
colonne nou 6 che la pura verillt. La 
Signora Eleonora Testa, Terrà alla 
Maddalena, Cannareggio, Venezia, ci 
comunica : 

< Da parecchi anni andavo soggetta 
ad un forte prurito al petto tale da 
non poter resistere dal grattarmi 
sovente fino al punto di procurarmi 
delie escoriazioni cuiananee. Allora ero 
obbligata ad applicarvi dolio pezzuole, 
le quali non facevano altro che ina­
sprirò il mio malo ogni qualvolta lo 
levavo. Feci ricorso più volte al mo­
dico, provai diversi specifici, e feci 
anche una cura per bocca, ma senza 
però ottenere mai nessun risultalo. Si 
diceva che il mio male era un eczema 
umido. Esso ha continuato a dilatarsi 
0 propagarsi in un modo allarmante, 
fliio a formarmi delle piaghe, 

«Mio marito una volta mi porjó a 
a casa una scatola dì Unguento Foster 
io volli provare anche questo rimedio. 
Dopo aver consumato la prima scatola 
ebbi subito un sensibile miglioramento 
e cosi continuai le applicazioni di 
questo rimedio che mi dava dei risul­
tati COSI splendidi. In breve tempo mi 
vidi scomparire non solo le piaghe, 
ma tutte le tracce di quel terribile 
male che mi aveva l'atto tanto soffrire, 
L'Unguento Poster mi ha proprio com­
pletamente guarita, (Firmato) Eleonora 
Testa », 

L'unguento Foster (in vendita presso 
la farmacìa Centrale Via Mercatovoc 
chìo Udine) non ha mai mancato di 
dare dei risultati sorprendenti e dì 
procurare uà sollievo immediato viono 
usato esattamente secondo le istru­
zioni contenuti» nel foglietto che ne av­
volge la scatola. I casi più ostinati 
non resistono all'Unguento Foster e lo 
persone afletto da emorbidi o da ec­
zema 0 da altri pruriti della pelle nou 
non devono disperare della loro gua­
rigione. 

Il vero Unguento Foster trovasi in 
vendita anche ipresso tutti 1 farma­
cisti a L, 3,50 la scatola, o 6 scatole 
per L. 19, o (ranco por posta, indiriz­
zando le richieste, col relativo importo, 
alla Ditta C, Oiongo, Specialità Fostor, 
19, Via Cappuccio, Milano. Nell'interes­
se della vostra salute esigete la vera 
scatola,eriAutatequalunqueimitazioneo 
contraffazione. 

HÙU PIÙ 
MIOPI-PRESBITI 

e 
VISTE DEBOLI 

" OIDEU „ unico o solo prodotto al mondo 
cho leva la atanchî zaa dogli occhi, evita 11 bt-
iogno di portaro lo lenti, Dà una iarldìabib 
viata ancho a chi fosao sottiiagebarlo, Opuacolo 
GRATIS, Scrivere V. LaoBlai vico 2" San 
Giacomo, I, NAPOLI, 

BEVETE 
I I 

iP'^ RICOSTITUEi'iTEOtLSAHQUE 

NOGERA-UMBRA 
(SORGENTE AMGfLicA) 

JÌCOUA niNI?RALCDATAVOLA 

GASA DI CURA 
(Approvala con Diseroto dolla II. Prefottora) 

PJ:R LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ed (Ireccliio 
del De». Cav. L, ZAPPAROLI speolallsta 

Udina - V IA AQUILEIA • 0 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Teletono 317 

Avviso 
11 signor Luigi Lizzi fu Paolo di 

Martìgnacco avverte la sua spettabile 
clientela che il suo Magazzino è com-
plelameute provvisto di ogni qualità di 
vini sia da pasto come di lusso e di 
aver aperto una filiale in Torreano di 
Martìgnacco presso il sig, Sabbadini 
Luigi. 

A. RAFFAELLI 
M,"" Chirurgo Dentista 

Promtato con Heilaglla d'Oro e Crooa 
Piazza Mercaton'jovo, 3(u s. oiacomo 

UDINE 
Telefono 3-78 

CASA 
ASSISTENZA" OSTETRICA 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

della levatrice sig Toresa Nodarl 
con consulenza 

dei prìniiri medici ipeciiliiti dellt Begione 

Pensione e cure famigliari 
M A S S I M A S E G R E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d'Uiline, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' G 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Fremì alla Mostra del confis 
zlcnatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-gìaUo 
{iapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco^iallo 
-ifrrico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferioo 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co, fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a riceverne « 
ITdìns le commissioni. 

imi ALL' llGRBRia 
UDINE - Ponto Poscol la - U D I N E 

Y^ 

Assortimento Liquori finissimi 

Vini di primarie Marche 

BIEliA SPIESS 
Condt iUoro: GIULIO DALL'AVA 

Sei'ivuiionti di lusso - Arre*l imol i t i ijor I^ogozi 
APPARTAMENTI COMPLETI 

SEMPRE PRONTI 
UDINE - Circonvallaz. interna fra le Porte Grazzano 
e Venezia, dietro la Chiesa S, Giorgio - Telefono N. 9o. 

PAGAMENTI A PRONTI 

L'3L! : 

I ! 
i ! 

: A S S O I V I I ; D I C I N A L E (bottiglia normale L, 2.2B -
4 - !,'nB'-i irfc L, 7 ; per posta L, 2.85, 4 . 6 0 , 7.60), si 

l i : ! . ' !•? r irii.-u-ic come la niniilslone 5,-1550, l'Olio Sasso Jo-
^;Ì;-.I(II1II-;I. ,IL-OSIÌÌULMUÌ aiivriìnl anipl.'imciUc descritti e studiati 
ilt: -onii. V.. ,',l[)i!,elJi .-iiiKij Oli S,-isso ,Medldn.ill, preparati luttl-
i.'̂ s-.f e Fi,'^li - Oneg l ia , Produttori aiicIic dei ìamosi Oli 
,-!.r:i o'i. :i il.i t.'ivola e da cucina. — tZsportazionc tiiondlalQ, 
ili in i-ìiiq..ie jillJilFC!, : ; , 



Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il l^AESK^'pessoftrAmministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, .N.,6. 

CURA PRIWIAYERILE 
' Uà stagione di primavera è la migliore per la cura tenilònte 

ia taffbrzare I bulbi piliferi ed agevolare : cosi lo sviluppo e la 
ciornservazipne dei Ca/^//i e deììa Barba e la preparazione 
Ifiepò'indiòata a tàlè'éoopo è la' : 

CHININA- MIGONE 
'f ' L ' A o i i t a à CHIHIHA-MIGONE, propamta 
con Blrtonn spnoldle e noil mn-taiiò di primissima 
qualiti, possiede la ralgUort, virtù •tefnpiiiitióliOj : lo 
quali soltanto sono un possente 0 tonaco rlgeìie'atoi'e 
del sistema oàplllaro. Essa è un liquido rinli'csotinto e 
limpido ed Inleramonto o'orapójtò.dl sòatanzB.vegetali 

non cambia il colore dei capelli e no irapedisoo 
la caduta prematura. Essa Ita dato risultati Im-
mediati'esòddisfaoontissiml anche quando Ja 

.,,.T-' caduta giornaliera del camelli ora fortissima. 
ir Tutti coloro cho bàiìno 1 " oapolll éàiìl 6 

.^(SRIM^PBLU CUBA ,„,ti donebWro pure usare l ' A o a « « D O P O U cdRÀ ' 
C H I M I N À - I W i G O N E e cosi .erUaro il p«rlco!o delia ereiitualo caduta di esU « 
l ì Tedérli imblanolilnl. Una sol» «ppUcitzloiie tlmuove la forfo» 6 dli iti oapelll 
•* mtgntSeo Ini t ro. 

St^àiilt dt Mil i FtnucUH, DnsUtrt t PnfamltH. 
Beposlto Generala da M60NE & 0., Via Torino S. 12, Milano. 

Per qnÉlun4"è 
inserzione sul no­
stro giornale ' il 
'«!/%iMé» rivolgersi 
esclusivamente al­
l'Uffloip di Afa--
ministrazione, Via 
Prefettura, 6. ; 

¥iaS.Calocero,2S 
Ì=M1UN0= 

' SPÌBCJIAÌÌTA.* RAOOOKCANDATÌE' ' 

Medaglia d'am 
VEtposli. Inter. 
M I U N O 1906 

Malattia della P e l l e S ^ B H S 
éhie, tee, gdamcQUi) con poelio applioazioni del Dorinato-
geno — rinomnta roinat» dol Dott. J . PAUKING.— 
Ffeiiaò II. a.6()_U yttHBtto (L-_2,75 t'raiicQ di porto).' 
Pt t4J«l»**™iwf» '^"'''•^""'^' '"»»S'W(ioni, màlame rti 
\ l l T l f ì u R 7 / n <"""'U '̂C) 0 tutto lo malatiie avcntiptr 
W l l l l U l l U t C U cama ffll ingarghi inUBtiuall, Bporl-
flooso ooU'uao dolio oriimi rluomnto e cunoBotuÙaaimo l 'il-
Iole dcllii Salato do! Dott; OtiAUCKKi — Scàtòlìi L. 1 
{ft^anoadi porto L. 1,2Q). GraliB opiigcolo aliliehesisa.. 

SiiliiiiagrìsGe; ili pooiiB Betttmnim iifendóndc 
ogni Kiornb ttlunno PiUolo con-

« - tptt l'obeiiUà do! Ì3ott. ORAND-
WAL. Eiinettlo d i slouro effetto e souza liicenvonleiitì, 
p i t t o dUtruggcro l'adipe nono puro indlcatlssiiiio contro 
t liiìturlit aigtsIM, Bmori-oidi, asnìa, àpapl^aaia, ecc. —-
Gralia opuscolo spiegiitlvo, 3J, B ÌA écatoìàì ttmiico Ai 
fQtJQ L I b,25). 

C n v ^ i f i ì ^ o*na» ili orecchio gunriiiGono usando 1) 11-
i l l U l ! l i n ^ ' ° ^ ' " i * o «ci'Btlco tlditlutt doj DOH. W . T. 
w w i u i R U ADAltt. — Boccetta l i . 2 (a-anoo L . 2,»^). 
latrugtoPB gralis. ' • - . ^ •••/ '- '•..• ••• •. 

del Tigoo de) corpo «iMi* 
rÌHConó 5̂ 6r sòmpra> c(>l 
Ì)epll6nò, HipiHivifià hi' 

nociiotlel Dott. BOERIIAAVE, Flacone cori iatrùalono 
L. 8.50 (fr. d i porto L. 4). W. 4 flacoHÌ L . 18 tt.<tà porto. 
O f i n n l l i y A - r o ó U ' A o a t i a ColeBto OrlèntaJè^'Virt^ 
y , H i # H i i i i f l u i V 31) i„jj,i^ gj p^j, dare ai- oàpeiU 
biiinclii o grigi ò alla barb» quella t ìnta na'tiirale olio iilù 
BÌ desidera. E ' affattoinnoeiia. Flacone I,, a(ft'ancaL.3,éO). 

I
' L'Aciiaa d i Ofelia assoluraraen-

te inuòoiia i-eriflc in brève tonipo 
alla oapigliaturn od alla b i t t a 

lino stupendo coloro lifondo d'oro. -^ Flacone •IL. 8,S0 
( f r a n o o L ^ J O ) . ^ ^ 

i^apellj Biondi I 

!
o FOUFOltA 
coll'uso del Trlcofovon de! Dott . LAWSO^ 
— Unico epooiflco yorumento effloaoe. — 

Bottiglia ii, 4 {rranoo l i . 4,B0), 

Se tossite rinunciato ft qualumiue altro rimedio e 
futi) uaoflolnmaato delle Evtau'a Ta-
Btllloa doi, Uott . BVlAN.ft base di Ca­

tramo puro di Norvegia e di Codeina. {Catrame distillato 
oou nuovo processo delle vere oonifore di Norvogift}-

, Orate al palato, digeribUlsalmo, contro Io iatti, catarri , 

IffoneUiù osj»«,:cco. Astucoio con latmutono li , 2 (franco. 
di porto \i. 2,25). - - W. 3 aBtHad h'auiibj di porto L. 6. 
rt-li- ArlrilB^Émììia\i»m%i Btìxelìa, gutirisoouo col-
| | l | I I J I^ 'P 'Vl t t i» ' s Syriip. ti» iUicono L. 8,50 (iVftàoo di 
M U l l u jiuito X.. 3,!J0..— S . a tlaconi L . 7.ao IrauoUI 
di pqrto. 

Anemia; 
OIOVOHI, HiickìtlsiMO, Scrortìlft, Malattln delie 
OHsa. HlHpciislo; NoTitBtenlai Mali d i Str-

, )»a»io, Ciiphi!Bi*io,Consaftzloul, Ksaurimcntl, 
Debolezza itiflcnernirifl&DijJofciiìti, FoUìtsioni, eco., gua­
riscono con xia solo riinedio affatto sicuro e àuraluro 11» 
PUoHpUorlft dcìla <Phoaphoria Cfieui. Cy.» ( iXfeio York, 
PrcKzo: I*. 8,50 al liucuiio coiitagociiio l i . B.BO ft-anOO, 
di porto. Dao Uncoul (gcnoriilmenté'Bu£Bci6Jiu ms una 
cura) h. 6 fràncbi di porto. 

Morgan's Salsaparillai Depurativo d e l 
Sangue. — ItnceO' 

,. tnnudato nolloma-
IttUie cutanee in generalo, scrofola e iìiduritnenH glandii-
ìart, depositi tU fatle a umoHt piaghe ulctrose, fistole, ano. 
Mttlalltleermtihe di petto, tossi, calarvi, escreati persi-
Blenli, tubereoloBl,broHehitt, o<i&. Itimedto incomparabile 
in tutti gli accidenti primari, eecotidarie terziari delle 
inalttUiaeelHche,ì3ùireBtfinglmmtÌ uretrali, criisìoni, afte, 
uteèi-i, caduiti dei capelli, oca. nùttìgìin graiido L. fi.OO 
(Ij. (1,80 franca «U porto). Duo bottigUo aUfflolonti por una 
cura ti. i(l frabolm di pòrto. 

Malattie lOGGhi di qualunque Bpooie guari-
BcoBo Colta ritioniata Oftal-

^ , mina. Azione imiuedlata. 
8nooéB80:tneravlgli)?BO. glaopne jD. 1,50 fi-anca L. 1,80. 
l^ t*ÀAtfkl i i 'k lozione anliscttloa cicatrizzìinto d(d Dott 
I U i D S 3 1 U S ^^- WRENa MANN, rimedio sovrano con-
• " : " " " ' " tro mnlattlo della polle, pitiglioin genero 

raalattìè dellft bocca, dei denti della gola, del nnao, dol-
l'orecctób, degli ooold. Miracolosa amtro te iisllotti (soot-
tatUro).:Proz8o flacone da'grAmiiillGO L l ' t 6 , dagraimiil 
SOOIit a,BO. Flacone di aagglo da gianimi 45 cent, 75 
fianco di porto. . , 

•fi occhi di pernice, eoe. Guiir!f;iono pronta 
manente con solo poolie «ppiioazionl dcl-

1 ulihilo Callifugo Coi-naline. Flacone cou iatra-
ziona II, l,iiO (franco;di porto LJ 1,50). 

applicato'Bul o noi dento togiio in, 
modo iatfintanoo II doloro. Ad ogni 
daconova unitoitMastice Dentarlo 

obe Berve ad ostruire la euvitii dui dento curiato Solidi­
ficandosi, aoBtitiUiBoe la piombatura senza gli inconvenienti 
di questa Prezzo li , a al flacone {I.. 2,25 franco di porto) 

Calili 
L'Odontaskiri 

Qrmtim O a t a i o g i o G e n e r o l e 

La migliore e più efficace cura 
contro le 

TOSSI 
è quella fatta con le rinomale 

PASTIGLIE DOVER POLLI 
scatola d^ L. 1. - franca nel Regno 

MILANO (al carrobbio) 

MAGNETISÌ l i r 
C o n s n l t i p e r eurioniUà, IntereitHl, dltié'nrbl fl«l«l e m o r a l i 

e su q n a l a n < i n « a l t r o a r g o m e n t o p o n l M I n 

Conanitondo di pmaixa verri diohioraiM, dal wggtliOi 
tutto qimnto ai dceidera sapete. • 

Se ìnTPce il consaltosì vuole per cotT»spo«rfe««»oo. 
eorré scrivere, oltre,alle, domande, anche il nome e le 
iniziali della .jersono èul riguarda il óonsulto.e nel 
responso, ohe Wr& dato eolia mikima solleóitujlìrie,'el 
avranno tutti gli BÒÙairlBlèatit «oniiltU, iaaiwì>iaiii 
e •aggerimentl neoeB&rì on4e «apersi regolare nelle 
vario, molteplibi ed aspre còntingenìé della Vito. 

% risultati ohe si ottengono,; per mezzo della ohlarovcggenza'ìnàgtioflìa 
sono interessanti ed utili, a tUtto le persone d'Ogni seMO e di (luàleiati 
condizione sociale. * . •••' ̂  ''•'••• 

Il tutto sarà tenuto colla maasìma e-Borupolosii. •og;pet«»»ai 
Il prezzo per ogni oònaultd di SMMiii!» è d i , ! . Si per Oorrippoa-

dsnia ]^. SilB e dall'Estero S, 6. , ; 

•Srivói's SI Prof. Ì)'A,MI0O - V i a Solferino^ 13 • Bologna 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontabl»! tuMOB.8* — Ò. è — D. 7.68 -
0. 10.8B - 0 . 16.44.— D. 17,16 — 0. IWO. 

par Oormonii 0 . 6.48— 0 . 8 — 0 . 1460 — 
peM. 16.48-^r-.D, 17.26 f - 0 , l B . 6 S 
' r Tenériii O: 4 — A. 6,45 - A. 8.20 — 

D. 11.26 — A. 18.10 —A. 17.80— D. 20.6 
— itlMoSO.SS». 

per S. OlorgiO"Portogra«ro.VTOe»l« : D. 7 — 
Mi.ti 8, 18.11, 16.10. 19,27. 

parOlvioal»! M.e.OO —A.8.a6 — M. 11.00 — 
A. 18.82 . ^ M . 17.47 — M. 20.00. 

por S. Glorglo-TrlMtoi M. 8 — M. iS.I l i— 
M. 19.27... -•• .y , i .':= 

- A R R I V I A UDINE: 
da PoBtohb»; 0 . 141 — D. I l — 0 . 1 2 . 4 4 -

0 . 17.9 —D. 19,48 —tuà«6 2027*—O.aaM.;, 
i% Oormoiù! M. 7.82 ^ D. 11.6 — O: 12,60 

— 0.16,29—0.19.43 — 0.22.68. 
a i Vaooil» i A. 8.20 — Lnmo 4.66» — D^ 7."*8r— 

locale da OaiariS 7.18 — 0.10.7 — A . 19^0 
— AM6.8(, — D . 17.6—A. 22.60. 
dal ravlM — M. 19,40. 

da Veneaìa-Portogroaro-S. aiorgio ! A. 8.80 — 
A. 9.67 — A. 19.10 — M , 17.86 —A. 21.48.. 

d» CWdalét 7.40 - MV. 1.61 — M. 19.00 — 
Milli 1667, 19,21, 91.28 

da Tria«t«-Si Giorgio lAV 8 80 — M. 17.86 — 
M 21.46, ,•.:. 

(•) Si offetioa «ollàiitó nella slegìono ioTCraalo. 
Tram Udine S. Dtnlele 

Partenza da Ddloo (Suzione P . : Q ^ ' 8.28, 
11.33, 16.9, 18 18. — .FMIÌVO fino a .Pagagna 
oro 18 3. Arrivo a Fagagna 14,4. : , 

Arrivo « 3. Daniele: 967, 13.11, 16.47, 19.66. 
PirMnzà da S. Daniele: 663, 10,66, 18.81, 

17 40. — Festivo da Fagagna ora 18.80, Arrivo 
a Udine 1781. 

Arrivo a Udine (Staziona P . Ó . ) : 8.26, 12.88 
10,16 19.8, 

TAmiTTI DI CiFFÈ 
Composte con puro Moka e zucchero dalla 

rinomata FAtiaierie Fitriglenas, sono uti­
lissime per, le persone sole o ohe amano 
farsi, la salutare,.bevanda stando in ufRoio, 
in letto eoo. Ogni tazza di caffè viene a 
costare 7 centesimi. Le stessePaàtiohó sono 
squisite a mangiarsi come caramelle e sono 
inlmitabilil Domandare 'campione di 850 
grammi con L. 1,7S in francobolli e vaglia 
all'unico depositario. O.CftttUinii viale 
K Bouiutai 34, Ulliuis, (Oinfro asargno 
aSiCentiìn pia). / . 

ART RITI f 
• : Ga«rlt«t^r>>inn)c^l>tasolIitvodel<IÌoìaTlcolla 
H Cura My|ai,dlfiimainottcllale.OpiiicOUgrft> 
• Us. Dep. sita FarmkcU Sui C<la«, SS 
^ , Dottar C. CunbtoH • "'"" 

( LA S A L U t e NELLA DOHHA 
oltehuta e ^amnilU usandoli liquate 
O r b a m e n e « le piII«.|Q O r t o m l n e ' 

nel caìl di aacmia, debolezza e liTeKOlar)tl̂  
del corsi del •ancutt, ' i. 

Orlomene flac, hy •(• • Ortotnlna KStt. I.-. 3. 
Dr. C. Can>blar l - r inudl t . tn t^ l l ' r~ 

MTMEALVINOH 
C o n s e r v a t r i c e del Vino scatola per 

10 Btt. h. 1,60, per 30 L. 3,00, per SO 
U: 6,00, Conserva, correggo, guarìaGe. ; 

C h i a r i f i c a n t e del Vino polvere ef-
lOaco per .rendere ohiaro'e lampante qual-
siast Vino.torbido senza alterarlo nei suoi 
componenti. .Scatola per l o Ett. L.4,0Ò 
— Buste saggio dose per 2 MiU 1,50. 

Enonoian i inn liquida materia colorante 
dol vino ricavata dalle bnooie.dell'uva. Per 
colorire .2 .Ett.. circa di Vino basta' l litro 
•li Enoncianina ohe; eosta L. 400 vetro 
compreso. Franco domicilio. .- • 

Speoialitn scientificamente moderne e permesse dalla legge - 18 maWlitfe onó. 
rlfloenze. •"",•'' "' 

Eivolgerai nr preminto Laboratorio. EnOohimico 0»T. G. B . BOHOA' - TBBXXSA, 
istruzione e catalogo gratis. —Per posta Cent. 30 per piiV scatole Cent." 60i 

CarlionilTera polvere vegetale lavata 
pura, molto, indicata per levare la muffft ì 
dìfTetti, sapore di legno od,asciutto, gus'o 
di liquori, raneidame, fràdicio del Vino", e 
qualsiasi cattivo odore. Al Kg.mo L. S.'BÓ, 

. n i g a e l d l f i c a t r t e e del Vino,,cnra;e 
guarisce' q'ualiihqùe .Vino, affetto .da spunto 
0 fortore (aoido) ritornan oloalsuo primif-
lustiilà. Soalóla da B a l o Ètt. £i. 41OO. 
Buste saggio doso 1 Btt. L. i,00; 

R i g e n e r a t ó r e del Vino puramente 
innocuo preparato, speoiale; per rinforzare,e 
dar bnon guato al vini deboli anmentàiidb4e 
la resistenza e la saporidità; Pacco per * 
Ett.'L. 6,00* 

P R E M I A T A C U R I P R I M A ¥ E R I L £ 
oon le sremiate 30 Pillole di Balgapasiglia òómposta dal farmiieial» 

LUIGI FALOOIirE di JLÌE8S4JSDBIà. 

30 
PILLOLE 

FALCONE 

DISTINTI MEDICI approvano che i/preée una per 
mattino B digiuno, deparano 11,sangue ..è cUspongono a 
pasaaro !n «aiuto .le altre atagloaì deiratino* — Osuuiio 
può fare ausata ct^ra, aon ess^adovl; l'incómooo dei 
decotti 0 i^roppi. Souo:i> rimedio di chi è atitlco d) corpp^; 
della persone nelle Quali il satiguB ha fendenia ad afflujr e 
maggioraiéota al oapo; di obi soffre goDfle7zà di voQtré V 
mal.di testa, ioibarani gastrici, inappettenzat bruciori 
di' stomaco.:,'.." :i .- \. ,:..',•.-.. •^.. -t ;.'- . 

Prezzo L, 3 per la cura completa di SO giorai. Contro cartolloa-vaglia di L. S i 2 0 ,8! ape* 
dìBCooo franco di porto in tutto U Regno. 'Veu'dita in Milano. — Io U d i n a iroVaubt 
in vendita alla Farmaoia P l i n i o Z u l i a n l . 

Rd A L A T T I E S E G R E T É 
CAPSULE di SANTAU SALOLE EMERY 

••, • « : d l 

Santa! Salde sii Bleu al Metilene Saloly 
I più poienti ad aBCradifatl antlblenaraBloI 

ed antlsaftcl della ¥ia urnarle. 
w i r GUÀBIGIONE BAPIDISSmilA T W 

Stabilimento ChimicÓ-FarmaceUtico C» B o n a v l » e F . e 
S .aiegpi « X . Bologna. 

4]l^yisi in l Y pag* a prezi^i mit i 

La réiìlaiie è-, l'ariìina del comrnercio 


